


Un approccio “medico” al bene comune…

..e da un buon
metodo

i) Studiare
anatomia e 
patologie società

ii) Avere una
visione di “salute 
sociale”

iii) Elaborare e 
proporre cure



• Dov’è il guasto 

• Come possiamo ripararlo

• Ripartire dalla legge naturale della felicità/generativtà/relazione

• Unire i generativi

• Le politiche che creano sali minerali della democrazia

• Piano bi (la politica non è il partito, le azioni da goal della soc. civile)

• La seconda fase di Piano bi: cosa fare

• …il meccanico, il medico, il politico

«Us and them» la politica implica il rapporto tra la 
nostra comunità «ideale» di questi giorni e il mondo che 
è la fuori (e che incontriamo impietosamente sui 
social)…la cura di una singola persona può essere la 
realizzazione di una vita ma non basta per la politica



I quattro blocchetti del Lego del vecchio
mainstream

Homo economicus
Massimizzazione 
del profitto

GDP=wellbeing
Politica economica solo come 
azione top-down



Il mondo del vecchio mainstream va in pezzi
perchè i blocchetti non funzionano
• Massimo profitto e 

crescita “non-
importa-come” 
creano esternalità
sociali ed ambientali
negative

• La povertà di 
civismo minaccia la 
sopravvivenza della 
democrazia



Cambiamo i blocchetti….

Oltre l’homo
economicus: 
l’intelligenza
relazionale

Oltre la massimizzazione del 
profitto: gli imprenditori «più 
ambiziosi che guardano 
anche all’impatto sociale ed 
ambientale

Oltre il PIL: 
benessere multi 
dimensionale e 
generativitàOltre la politica economica

del pianificatore benevolente: 
cittadinanza attiva, co-
programmazione, 
partecipazione



Adesso sì che funziona!



302 firmatari…il movimento degli economisti
per la nuova economia





Economia civile
Leonardo Becchetti, Università di Roma Tor Vergata



The claim The bias The damage The solution

First fallacy (homo 

economicus

hypothesis)

Individuals have 

myopically self-

regarding 

preferences

Individuals also i) 

have other-

regarding 

preferences; ii) 

search for life 

sense and identity; 

iii) have taste for 

relational goods

Homo economicus

is sad and socially 

harmful (unable to 

solve social 

dilemmas)

Policy solutions 

from models with 

homines economici

provide suboptimal 

outcomes in terms 

of relational goods, 

cooperation and 

economic 

performance

Broaden 

preferences by 

accounting for the 

existence of 

relational goods, 

other regarding 

preferences, search 

for life sense and 

identity in utility 

function



The claim The bias The damage The solution

Second fallacy (the 

profit maximization 

hypothesis and the 

benevolent planner 

hypothesis)

i) The unique goal 

of companies is 

profit maximization

ii) market failures 

are addressed by 

benevolent fully 

informed and 

powered 

institutions

i)there exists a rich 

biodiversity of 

corporate forms 

aiming at social 

impact and not just 

profits

ii) institutions are 

neither benevolent 

nor fully informed 

and powered 

(political business 

cycle, regulatory 

capture, corporate 

delocalization treat 

in globalization)

Market failures not 

properly addressed, 

huge social and 

environmental 

externalities, 

emergency of 

global problems 

(global warming, 

financial crises, race 

to the bottom on 

human rights and 

tax avoidance)

Awareness of 

institutional 

weaknesses

Delocalisation proof 

solutions taking 

into account the 

interplay among 

households and 

companies with 

heterogeneous 

(other and self 

regarding) 

preferences



The claim The bias The damage The solution

Third fallacy 

(GDP growth 

sufficiency)

GDP growth is a 

sufficient 

measure of 

wellbeing 

growth

Easterlin

paradoxes (GDP 

growth not 

accompanied by 

wellbeing 

growth and 

viceversa)

Immiserizing and 

life satisfaction 

reducing growth

Moving to composite  

and multidimensional 

wellbeing indicators



The claim The bias The damage The solution

Fourth fallacy (Top 

down sufficienc y of 

political economy)

Political economy is 

(and should be) top-

down managed by 

fiscal and monetary 

authorities and 

institutions without 

bottom-up 

participation of the 

citizens

many political 

decisions are 

conceived, suggested 

and/or taken by 

NGOs and civic 

organizations

solutions do not take 

into account 

knowledge of 

stakeholders closer 

to the problem with 

lower incomplete 

information. 

Solutions do not fuel 

the Mineral Salts of 

the ground of 

democracy (social 

capital, participation 

and other civic 

virtues)

Participated (shared 

administration)solutions 

fuelling the mineral salts of 

the ground of democracy 



• Fatigate per il vostro interesse, niuno uomo potrebbe operare 
altrimenti, che per la sua felicità sarebbe un uomo meno uomo: ma 
non vogliate fare l’altrui miseria, e se potete e quando potete 
studiatevi di far gli altri felici. Quanto più si opera per interesse, 
tanto più, purchè non si sia pazzi, si debb’esser virtuosi. È legge 
dell'universo che non si può far la nostra felicità senza  far quella 
degli altri”” (Genovesi, Autobiografia e lettere, p. 449)

• Sono  felici solamente quelli che si pongono obiettivi diversi dalla 
loro felicità personale: cioè la felicità degli altri, il progresso 
dell’umanità, perfino qualche arte, o occupazione perseguiti non 
come mezzi, ma come fini ideali in se stessi. Aspirando in tal modo 
a qualche altra cosa, trovano la felicità lungo la strada.” (John 
Stuart Mill).



La risposta finale alla ricerca di  senso è la generatività 
(desiderare, far nascere, accompagnare, lasciar andare)

Generatività Biologica: mettere al mondo figli

Generatività parentale: partecipazione a crescita ed educazione figli

Generatività sociale: lavorare per costruire capitale sociale e il tessuto della società 
civile

Generatività politica: lavorare per costruire soluzioni per il paese

Generatività nell’economia civile: favorire una creazione di valore economico 
socialmente ed economicamente sostenibile

Generatività culturale: lavorare per produrre idee guida che possano favorire la 
generatività

Generatività spirituale: aiutare le persone nella ricerca di senso, nel percorso di fede e 
nella connessione con la dimensione dell’Assoluto

Percorso molto diverso dalla sequenza di gratificazioni istantanee 
che ci offre la vita digitale



La felicità esiste ma è faticosa…

• Beni comfort: soddisfazione a breve 
dipendenza a medio lungo

• Beni stimolo: richiedono sforzo fatica e 
investimento x poter essere fruiti ma 
danno felicità

• La vita è una salita in montagna che 
può portare su cime bellissime…

• Inebetiti dal benessere molti fanno
fatica ad alzarsi e ad iniziare la salita

• Il tema chiave di oggi è ripartire con 
l’allenamento delle virtù civiche, 
relazionali e spirituali

• I Sustainable Development Goals non li 
raggiungiamo xchè non raggiungiamo
gli Inner Development  Goals (illusorio
pensare che ci salvi il mercato, 
l’ingegneria delle regole, il sovrano
illuminato)



Relazioni e felicità in Italia

In rosa: persone che 
incontrano parenti e amici + 
volte alla settimana

In verde: persone che 
incontrano parenti e amici una
volta al mese



Generatività e felicità in Italia

In rosa: persone con alto 
livello di generatività 
(creatività + cura x altri)

In verde: persone con basso 
livello di generatività 
(creatività + cura x altri)



Felicità per high/low 
stimulus individuals

33 paesi 88000 
osservazioni

Figure legend: High stimulus goods: individuals above the 75th centile of education years, religious attendance, 
voluntary work. Low stimulus goods: individuals below the 25th centile of education years, religious attendance, 
voluntary work. Green areas: distribution of life satisfaction for high stimulus while not for low stimulus individuals. 
Brown areas: distribution of life satisfaction for both high and low stimulus individuals. Pink areas: distribution of life 
satisfaction for low stimulus while not for high stimulus individuals



Interest in what you are doing

Green areas: distribution of interest in what you are doing for high stimulus while 
not for low stimulus individuals. Brown areas: distribution of life satisfaction for 
both high and low stimulus individuals. Pink areas: distribution of life satisfaction for 
low stimulus while not for high stimulus individuals



Absorbed in what you are doing

Green areas: distribution of absorption in what you are doing for high stimulus 
while not for low stimulus individuals. Brown areas: distribution of life satisfaction 
for both high and low stimulus individuals. Pink areas: distribution of life satisfaction 
for low stimulus while not for high stimulus individuals



Enthusiastic about what you are doing



Life sense and direction

Green areas: distribution of life sense for high stimulus while not for low stimulus 
individuals. Brown areas: distribution of life satisfaction for both high and low 
stimulus individuals. Pink areas: distribution of life satisfaction for low stimulus 
while not for high stimulus individuals



Learn new things in life

Figure legend: High stimulus goods: individuals above the 75th centile of education years, religious attendance, voluntary 
work. Low stimulus goods: individuals below the 25th centile of education years, religious attendance, voluntary work. 
Green areas: distribution of learning new things in life for high stimulus while not for low stimulus individuals. Brown 
areas: distribution of learning new things in life for both high and low stimulus individuals. Pink areas: distribution of 
learning new things in life for low stimulus while not for high stimulus individuals

Policy

Life-wide learning e 
Comunità educanti





Accompagnamento ESG per identificare circoli virtuosi…. 



I quattro casi

Sostenibile (high CSR) Non sostenibile

Competitiva Imprese del futuro, 
basso rischio ESG

A forte rischio ESG

Non competitiva Fuori mercato, causa di 
delusione

Fuori mercato a 
prescindere



www.gioosto.com



PRODOTTI BUONI 

IN TUTTI 

SENSI





NO spreco di acqua
NO emissioni CO 2

Obiettivo

ZERO 97%

Waste agriculture 
valorization

CIRCULAR 
ECONOMY

CARBON
FOOTPRINT

RICICLO
RIFIUTI

Tutela del Creato Progetti di Economia Civile

Cura dei collaboratori

Bevande e 
distributori

GRATIS

Chiudiamo lo stabilimento
alle 5:00 PM

Il 67% dei collaboratori
sono DONNE

Il 50% DEGLI UTILI viene distribuito 
AI COLLABORATORI



GRUPPI ELETTROGENI 
INDUSTRIALI E MARINI

Produzione, vendita ed assistenza 24/7.







2. Pionieri

36

• Da 18 anni nel mercato SRI

• Pionieri nell’attività di azionariato 

attivo ➔ da sempre, partecipiamo 

fisicamente alle assemblee italiane

• Antesignani sul tema ➔ ciò che 

oggi tutti dicono, noi lo diciamo da 

anni

*Dati Assogestioni al 30/06/2018



Piano bi ha obiettivo di rendere il suolo fertile



Co-programmazione e co-progettazione: la normativa

➔ Art. 55, 56 e 57 del Codice degli Enti 
di Terzo Settore (Dlgs 117/2017)

➔ Sentenza della Corte Costituzionale 
n.131 del 2020 

➔ Decreto Ministeriale del Ministero 
del Lavoro e delle Politiche Sociali 
n.72 del 31/03/2021



COMUNITA’ TERRITORIALE DI 
ADOZIONE E CURA

(I care, community cares)

“quando due persone s’incontrano 
non ci si dovrebbe solo domandare 
“che lavoro fai” ma anche “di chi ti 
prendi cura”
Jennifer Nedelsky



Il modello di Hotelling e la politica

In ogni punto della spiaggia dell’asse destra-sinistra c’è un elettore…I partiti
si collocano in modo da massimizzare il numero dei voti
Alla fine tenderanno a mettersi entrambi a centro e a dividersi l’elettorato



Piano Bi

• Gli assi oggi sono almeno cinque: distribuzione reddito, migranti, 
sicurezza, clima, diritti civili

La società civile indica un punto della spiaggia che è oggi la frontier del 
pensiero e delle buone pratiche cercando di attrarre partiti e resto 
opinione pubblica su quel punto della spiaggia





I promotori









• Obiettivo finale

• Convincere opinion pubblica a collocarsi in quel punto della spiaggia e 
i partiti “gelatai” a portare il gelato lì



L’universo delle parole 
fondative





Il paradosso della globalizzazione

• Il perimetro degli stati nazionali è troppo piccolo rispetto al campo di 
gioco delle imprese…le politiche dal lato dell’offerta non funzionano 
più…ci vogliono politiche dal lato della domanda di «salvaguardia» 
che regolino la globalizzazione

Mercato globale

Stato nazionale



Il paradosso della globalizzazione

• Le politiche dal lato dell’offerta (aumento tutele del lavoro a livello 
nazionale rischiano di non essere a prova di globalizzazione 
producendo delocalizzazione)

Mercato globale

Stato nazionale



Il paradosso della globalizzazione

• Le politiche dal lato della domanda (green/social consumption taxes, 
regole sugli appalti sostenibili, informazioni ai consumatori 
responsabili) ristabiliscono equilibrio sanzionando filiere insostenibili 
in ciascun paese

Mercato globale

Stato nazionale

Filiera sostenibile 
IVA 10%

Filiera poco 
sostenibile IVA 30%

I tre pilastri

Border Carbon Tax

Web Tax

Dignity of Labor Tax





Vorrei sapere in che consiste la felicità e se si può essere felici tutta la 
vita. Per essere sicuro di non sbagliare a rispondere, sono andato a 
cercare in un grosso vocabolario la parola 'felicità' ed ho trovato che 
significa 'essere pienamente contenti, per sempre e per un lungo tempo'. 
Ma come si fa ad essere 'pienamente contenti', con tutte le cose brutte 
che ci sono al mondo, e con tutti gli errori che facciamo anche noi, ogni 
giorno dell’anno? 

Ho chiuso il vocabolario e l’ho rimesso in libreria, con molto rispetto 
perché è un vecchio libro e costa caro, ma ben deciso a non dargli retta. 
La felicità dev’essere per forza qualche altra cosa, una cosa che non ci 
costringa ad essere sempre allegri e soddisfatti (e un po’ stupidi) come 
una gallina che si è riempita il gozzo. 



Forse la felicità sta nel fare le cose che 
possono arricchire la vita di tutti gli uomini; 
nell’essere in armonia con coloro che 
vogliono e fanno le cose giuste e necessarie. 

E allora la felicità non è semplice e facile 
come una canzonetta: è una lotta. Non la si 
impara dai libri, ma dalla vita, e non tutti vi 
riescono: quelli che non si stancano mai di 
cercare e di lottare e di fare, vi riescono, e 
credo che possano essere felici 
per tutta la vita.

Gianni Rodari



Buon cammino…
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